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Comunicazione N. 404 

 

OGGETTO: visita alla Casa circondariale di Viterbo 
 

Il giorno giovedì 28 maggio 2026 dalle ore 8:45 alle ore 12:45 gli studenti della classe 5BC si recheranno 

presso la Casa circondariale di Viterbo per una visita organizzata nell’ambito dell’Educazione Civica. Di seguito 

il programma della visita: 

• Rieducazione e Sicurezza: una strada possibile per il reinserimento (un’ora) 

Gli studenti, accolti all’ingresso, verranno accompagnati presso l’Aula Rossi, ove, incontreranno il Direttore, il 

Comandante e la Responsabile dell’Area Trattamentale per una breve introduzione al contesto penitenziario, alle 

funzioni dell’istituto e al quadro normativo di riferimento, con particolare richiamo all’ Art. 27 della Costituzione, 

che sancisce la finalità rieducativa della pena. Per garantire un effettivo percorso rieducativo è necessario 

sottolineare che esigenze di sicurezza e principi rieducativi devono trovare un punto di equilibrio indispensabile. 

• “Io”: quello che sono stato, quello che sono e quello che sarò (due ore) 

Momento strutturato di incontro circolare tra studenti ed una rappresentanza della popolazione detenuta, 

facilitato dagli operatori, finalizzato a promuovere il dialogo e la riflessione sul significato della pena, sulla 

responsabilità personale e sulle prospettive di reinserimento sociale. Attraverso i racconti delle persone detenute, 

si evidenzierà l’importanza della presa in carico “multidisciplinare”. Il nostro ordinamento penitenziario pone al 

centro “la persona”. I vari operatori, in forza alle diverse Aree che operano nell’Istituto, accompagnano il 

soggetto dall’ingresso sino alla fuoriuscita dal circuito penitenziario. Il carcere è una comunità sistemico dinamica, 

ove la circolarità delle informazioni, e l’intervento delle diverse professionalità, diventa il presupposto essenziale 

per dare concreta attuazione alla rieducazione della persona. In questa fase dell’incontro verrà approfondito 

l’aspetto dei contatti con la comunità esterna e di quanto questo contatto risulta essere una risorsa importante. Il 

carcere non può, e non deve restare un cono d’ombra, raccontarlo nelle sue molteplici espressioni, è una sfida a 

cui dobbiamo credere.  

• Visita Reparto Lavorazioni – Aule Scolastiche e Laboratoriali: Falegnameria, Sartoria e Officina (un’ora) 

 

 

 

mailto:vtpc010003@istruzione.it
mailto:vtpc010003@pec.istruzione.it


 

Gli studenti, accompagnati dagli operatori penitenziari, avranno l’opportunità di visitare la sartoria, la 

falegnameria, la bottega del fabbro, le aule scolastiche. 

Il settore “Lavorazioni” è il cuore pulsante del Trattamento, ove si svolgono quasi tutte le attività previste per la 

popolazione detenuta. La partecipazione alle suddette attività, non solo rappresenta un importante aspetto 

dell’osservazione intramuraria, ma offre alla persona un’occasione per sperimentarsi, dimostrare il senso di 

responsabilità e d’ impegno, nel tentativo di evitare quanto più possibile ogni forma di ozio. 

Gli studenti si ritroveranno autonomamente all’ingresso della Casa Circondariale alle ore 8:45, muniti 

di documento di identità e senza zaini e borse (per facilitare i controlli all’ingresso) ma con i soli effetti 

personali di cui hanno bisogno. Al termine della visita gli studenti sono autorizzati a tornare presso le 

proprie abitazioni. 

 

I docenti accompagnatori 

Fabio Lanotte e Antonella Pini 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Clara Vittori 

firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell'art. 3, comma 2 del D. Lgs n. 39/1993 

 


